
21 maggio 2023 - Ascensione del Signore 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Gesù parte benedicendo. Benedicendo se ne va e nella benedizione Egli rimane. Le 
sue mani restano stese su questo mondo. Le mani benedicenti di Cristo sono come un 
tetto che ci protegge. Ma sono al contempo un gesto di apertura che squarcia il mondo 
affinché il cielo penetri in esso e possa diventarvi una presenza. Nel gesto delle mani 
benedicenti si esprime il rapporto duraturo di Gesù con i suoi discepoli, con il mondo. 
Nell’andarsene Egli viene per sollevarci al di sopra di noi stessi ed aprire il mondo a 
Dio. Per questo i discepoli poterono gioire, quando da Betania tornarono a 
casa. Nella fede sappiamo che Gesù, benedicendo, tiene le sue mani stese su di noi. È 
questa la ragione permanente della gioia cristiana» (Joseph Ratzinger). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio. Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Padre, il tuo Figlio oggi è asceso alla tua destra 
sotto gli occhi degli apostoli: 
donaci, secondo la sua promessa, 
di godere sempre della sua presenza accanto a noi sulla terra  
e di vivere con lui in cielo. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20) 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e 
disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che 



vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO LO SPIRITO SANTO 
Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato. 

O dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell'anima. 

Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male. 

Luce d'eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore.  

Amen. 
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme...  
Padre nostro... 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia e donaci di 
essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella 
preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 


